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XXXIV_T_O



CRISTO RE



Luca 23, 35-43


CRISTO REGNA DALLA CROCE

Alcune sottolineature:

Data.

- La crocifissione avviene

il venerdì  7 aprile dell'anno 30.

E' mezzogiorno.

Gesù muore alle tre del pomeriggio.

Causa della morte.


- asfissia.

La posizione in croce non permette al condannato

di respirare 

e un poco alla volta Gesù muore soffocato.


- infarto

Aveva subito il primo momento di infarto

nell'orto degli olivi, mentre pregava;

aveva sudato sangue per l'intensità del dolore

e i capillari sanguigni che si erano rotti;

i dolori dell'infarto, acutissimi,

hanno accompagnato Gesù per tre giorni di seguito.


- dissanguamento.

La perdita copiosa di sangue:

sudorazione di sangue (infarto)

flagellazione,

coronazione di spine,

trafittura dei chiodi...

avevano portato Gesù ad non avere quasi più sangue.

Gesù è morto dissanguato.

La perdita di sangue comporta:


- una sete bruciante (domanda da bere)


- un freddo terribile per tutto il corpo



come fosse nudo dentro una ghiacciaia.

- A queste sofferenze fisiche è necessario aggiungere

quelle morali, spirituali, psicologiche:


- l'abbandono della gente beneficata,


- l'abbandono dei discepoli


- gli oltraggi



dei soldati, delle autorità e della gente



ai piedi della croce

- Infine Gesù è attanagliato da un dubbio:


di aver sbagliato tutto.


Avrebbe potuto fare diversamente,

fare delle scelte diverse nella sua attività pubblica,

poteva entrare in un dialogo di compromesso

con le autorità;


avrebbe potuto realizzare la sua missione


in maniera diversa.

Da qui il dubbio più doloroso:

che perfino il Padre lo abbia abbandonato.

- Durante la passione 

tre personaggi di dubbia moralità

e da cui non ci si aspetterebbe nulla di buono

si comportano in maniera esemplare e ammirevole:

- il centurione romano

riconosce in Gesù il Figlio di Dio

- il ladrone

fa un atto di fede in Gesù;

e un brigante è l'unica persona 

che siamo sicuri sia in Paradiso.

- Giuda il traditore.

Aveva perso fiducia in Gesù,

lo abbandona,

lo tradisce,

lo vende,

si pente,

restituisce il denaro 30 monete (2000 euro)

il prezzo di uno schiavo,

e convinto di aver commesso un peccato

senza possibilità di perdono:

si impicca.

Se fosse ritornato da Gesù

certamente l'avrebbe perdonato,

come ha perdonato Pietro,

i soldati che lo mettevano in croce,

 e le autorità che avevano voluto la sua morte.

- Gesù Regna dal legno della croce.

La croce è il trono di Gesù.

Perchè?

Perchè Gesù in croce 

dimostra nella forma e nel modo

il segno massimo del suo amore per il Padre e per noi.

Gesù non ci ha salvato 

perchè è morto in croce !

Gesù ci ha salvato nascendo,

quando camminava,

quando pregava,

quando parlava,

quando faceva i miracoli, ecc...

Gesù ci avrebbe salvato 

anche se fosse morto di vecchiaia

su un letto comodo.

Se ha fatto la scelta di morire in croce

(scelta non sua, ma nostra e

da Dio trasformata in motivo di vita)

l'ha fatto per amore verso il Padre

non per altro.

Il valore della morte in croce è dato

non dalla sofferenza,

dal dolore,

ma dall'amore con cui e per cui Gesù 

ha accettato la croce e la morte.

Ciò che ci ha salvato

non è la croce,

ma l'Amore.

Morendo in croce in quella maniera terribile

Gesù ha dimostrato quanto amava il Padre,

fino a “sacrificarsi” per Lui.

Dio Padre,

con la morte in croce terribile del Figlio,

ha dimostrato a noi

quanto ci volesse bene,

E' questo Amore che salva.

La difficoltà 

sta nel fatto che noi

siamo restii a capire e a mettere in pratica questo amore;

ricambiare l'Amore di Dio.

Quando capiremo che Dio ci ama

e ci vuole dare una mano,

siamo salvi.

- Nei primi secoli il Cristo crocefisso

veniva raffigurato

non con i segni della passione e della sofferenza,

ma con i segni della regalità:

il vestito sacerdotale e regale,

la corona d'oro in testa,

le braccia aperte per accogliere,

il volto sereno (non sofferente).

Solo con la spiritualità del medioevo

si è cominciato (es. Cimabue)

a raffigurare Gesù morente in croce

come su un patibolo,

con la corona di spine,

quasi nudo,

mentre perde sangue 

e il viso è contratto dalla sofferenza della morte.

Certamente così doveva essere la situazione di Gesù

in croce;

Questo tipo di iconografia (dolorosa)

ha avuto il sopravvento

dal medioevo in poi

perchè nella spiritualità medioevale

si è creduto che fosse il dolore, la sofferenza,

la passione di Gesù,

la morte in croce

a salvarci...

mentre è l'Amore 

con cui ha accettato 

anche la sofferenza e la morte.

- Gesù è Re.

lo hanno detto i Magi,

lo temeva Erode,

se lo chiede Pilato,

viene accusato dalle autorità religiose

di essersi proclamato Re,

viene condannato a morte  perchè si era fatto Re:

I.N.R.I.

Il ladrone in croce crede che lui sia Re.

Gesù stesso dice di essere Re: 

nella parabola del pranzo 

per le nozze del Figlio del Re

Quando parla di Regno di Dio

già presente e operante.

In tribunale, dice di essere Re

venuto per proclamare la Verità.

Caratteristica della sua Regalità:

non è un Re che si impone

con la forza,

ma viene scelto liberamente

da quanti accettano la sua Parola 

e il suo Messaggio;

e condividono con Lui 

i suoi progetti e i suoi metodi di pace.
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